
 
 
 
 

 

 

26 MAGGIO - SS. TRINITÀ  
 

UN COLLOQUIO TRA ANZIANI 
Passare due ore in una saletta con il Papa e parlare dei nostri problemi è una occasione che non capita 
tutti i giorni . La prima cosa che ci ha detto dopo la preghiera è stato un invito a parlare. Sono venuto 
per ascoltarvi, quindi con serenità comunicate a tutti quello che vi sentite in cuore. Dopo cinque 
interventi ho sentito il desiderio di parlare anche io. Ho preso la parola e la prima cosa che ho detto è 
stata proprio una confessione pubblica. Santità quando lei è stato eletto Papa dai primi discorsi sono 
rimasto  perplesso per quello che faceva e diceva, noi eravamo stati formati forse per un altro tipo di 
Chiesa , ma dopo qualche anno ho capito che lei vuole veramente una Chiesa evangelica . Il Papa si è 
fatto sorridente e mi ha incoraggiato a parlare. Ho voluto sottolineare soprattutto gi aspetti positivi 
che abbiamo  vissuto in questi anni nella Diocesi di Viterbo ma soprattutto a Tuscania .Trova 
difficoltà ad unire le diocesi? Viterbo è una unica diocesi del 1986 e questo non è più un problema. Il 
Papa diceva che la crisi di vocazioni porterà alla unificazione delle parrocchie ed i laici dovranno 
avere una maggiore responsabilità nella evangelizzazione. Santità il motivo per cui mi trovo a 
Tuscania come sacerdote Fidei donum - io che appartengo al clero di Roma- è proprio la unificazione 
delle 6 Parrocchie. Santità è stato un lavoro faticosissimo ma ora è una realtà. Molti degli interventi 
avevano messo in risalto la difficoltà di lavorare insieme tra preti giovani ed anziani allora ho sentito il 
dovere di dare la nostra testimonianza. Tre sacerdoti di generazioni diverse ,che lavoriamo insieme  
senza difficoltà ed in piena comunione. Il Papa ha sottolineato come i sacerdoti anziani sono la storia 
di una parrocchia e debbono continuare ad essere presenti per comunicare la loro saggezza. In 
comunione, si la comunione è indispensabile per un cammino di fede in una parrocchia. Vivere in 
mezzo alla gente ed essere veri apostoli di misericordia. Bella l’idea di un santuario a sottolineato il 
Papa ma sia veramente un luogo di preghiera e di crescita spirituale. Il Papa ha sottolineato il valore 
del lavoro del Parroco e del prete sulla strada. La gente quando vede la dolcezza del Pastore si 
avvicina. Come sacerdoti anziani abbiamo parlato delle nostre difficoltà; la solitudine dopo anni di 
vita vissuta tra la gente, la fatica ad affrontare il cambiamento. Papa Francesco ha sottolineato il 
valore del rapporto tra sacerdoti vecchi e giovani; che discutano! è vita, e vadano avanti insieme, 
perché i nonni devono rimanere in famiglia. In quelle due ore noi sacerdoti anziani ci siamo raccontati . 
il Papa è tornato molto sul valore della memoria sulla quale dovremmo soffermarci per recuperare la 
nostra storia e valorizzare i sacerdoti anziani che non sono un peso o persone da dimenticare ma sono 



le radici della Chiesa di Roma che deve fare tesoro delle esperienze vissute. Il Papa ci ha ringraziato e ci 
ha esortato ad essere testimoni della memoria che si deve unire al coraggio dei preti giovani e 
andare avanti insieme. Sono ritornato a casa felicissimo poiché ho scoperto che dopo aver vissuto 50 
anni di paternità sacerdotale ora sono diventato nonno. 
Mons. David Maccarri 
 

ROSARIO CON LA MADONNA PELLEGRINA: mercoledì 29 maggio ore 21.00, Via Papa Martino V. 
VENERDI 31 MAGGIO: VISITA DI MARIA AD ELISABETTA: Alle ore 18.30 celebreremo la Solenne 
Eucaristia presso la Chiesa di Lourdes, alle 21.00 porteremo l’immagine della Madonna per le vie del 
Quartiere ex-Gescal. 
Maria, visita le nostre famiglie. Visita gli ammalati, gli anziani, le persone sole. Maria, visita i nostri 
ragazzi, i piccoli. Conforta i genitori di oggi, lasciati sempre più soli dalla società. Tu che non hai 
lasciato solo il tuo sposo Giuseppe e la tua cugina Elisabetta, insegnaci la vicinanza tra di noi, abbatti 
le barriere, distruggi i muri.  
Le luci che il 31 sera accenderemo risplendano di questa speranza: finché diremo la parola “noi”, 
non saremo mai soli. Se continuassi a dire “io”, rimarrò sempre solo. 
 
DOMENICA 2 GIUGNO: SOLENNITÀ DEL CORPO E DEL SANGUE DEL SIGNORE 
Santa Messa solenne ore 18.00 in Duomo, a cui seguirà la tradizionale infiorata e processione fino alla 
Chiesa della Rosa. Un grazie va da parte di tutti noi a chi si dedica alla realizzazione dell’infiorata, 
piccoli e grandi. Un grazie speciale alle artiste che prepareranno le varie fermate con i loro quadri. 
Durante la Celebrazione inaugureremo il Grest 2024 e daremo il mandato agli animatori. Sarà 
l’occasione di presentare alla Comunità anche il nuovo “protettore” dei nostri ragazzi per l’anno 
pastorale 2024-2025.  
 
ELEZIONI COMUNALI E EUROPEE: Il dovere di andare è votare è fondamentale in ogni democrazia, è 
un obbligo di coscienza, ed è anche principio morale per i cristiani. 
Un seguace di Cristo non può dirsi cristiano se non si impegna nel campo della politica, della cosa 
pubblica, prima di tutto con il suo voto, pensato, riflettuto, ponderato. Chi ne ha le facoltà intellettive 
e caratteriali ha anche l’obbligo di candidarsi per il bene della comunità. 
Si avvicinano le elezioni amministrative comunali per la nostra comunità di Tuscania e le elezioni 
Europee. Come sacerdoti, quindi, invitiamo tutti i cristiani di Tuscania a recarsi alle urne. 
L’indifferenza è la causa di tanti mali nella società, anche nella politica. 

 

CALENDARIO VISITA PASQUALE ALLE FAMIGLIE 
Lunedì 26 mattina Blocco X (Via 6 Febbraio) 
Lunedì 26 pomeriggio Blocco Y 
Martedì 27 mattina Blocco Z 
Martedì 27 pomeriggio Via Mons. Domenico Brizi 
Mercoledì 28 mattina Via Francesco Emanuelli 
Mercoledì 28 pomeriggio Via Rosaria Sorce, Via Vel Curunas 



 
 
 

 


